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“Inclusione ed esclusione
danno oggi il grado

di civilta' di una comunita'
aperta e solidale”

citta’ della solidarieta’
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Sarà aperto nel 2006
il “centro per le famiglie”

PER COSTRUIRE UNA RETE CAPACE DI RISPONDERE AI
NUOVI BISOGNI A COMINCIARE DAI SOGGETTI PIÙ A
RISCHIO IMPOSSIBILITATI A SCEGLIERE LIBERAMENTE
IL PROPRIO FUTURO:

La struttura si rivolge alle famiglie,
alle giovani coppie, ai genitori, ai figli
residenti nel Comune di Novara, ai
nonni e a chi svolge in sostituzione

dei genitori le funzioni educative
dei bambini. In particolare il Centro
affiderà sosteg no,  r isorse e
informazioni alle famiglie nella
quotidianità della vita e a quelle
coppie e nuclei familiari che
attraversano momenti di criticità,
come separazioni o divorzi.

Gli ambiti di intervento
- Informazione
- Sostegno ai genitori
- Mediazione familiare e sociale
- Spazio neutro per genitori e figli

All’interno di una strategia che ha
come obiettivo quello di evitare il
“Rischio di allontanamento del
minore dal proprio nucleo familiare”
sono stati attivati tutti gli strumenti
utili per arginare il rischio di
abbandono scolastico, dell’insorgere
di comportamenti caratterizzati da

condizioni di disagio sociale e di
difficoltà familiare.
L’obiettivo di questo servizio è il
mantenimento, da parte del nucleo
familiare, di livelli di autonomia
rispetto alle normali necessità
imposte dalla vita quotidiana.

Assistenza domiciliare
a favore delle famiglie
con minori in difficoltà.

Indicatori quantitativi correlati all’intervento:
Minori in carico all’Assistenza
Domiciliare Minori
2002 52
2003 55
2004 56

2002 2003 2004
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Per perseguire l’obiettivo del
“BENESSERE DELLE PERSONE”
disabili e delle loro famiglie ,
l’Amministrazione ha offerto una
serie di interventi e prestazioni a
favore dei soggetti portatori di
handicap. Gli interventi hanno avuto
un carattere educativo, con
l’obiettivo cioè di mantenere o
sviluppare le diverse abilità o capacità
dei soggetti in questione, partendo
da una analisi della situazione e da
una osservazione dei bisogni che la
persona presenta. Gli interventi si

s o no  sv i luppat i  att ravers o
l’elaborazione di un progetto
educativo le cui prestazioni si sono
a r t i c o l a t e  i n  m o m e n t i
individualizzati presso il domicilio
o in altre situazioni territoriali
(sviluppo dell’autonomia personale,
recupero scolastico) o momenti di
gruppo mediante l’organizzazione
di attività strutturate a contenuto
artistico (musica, pittura, danza,
teatro), pratico (falegnameria,
bricolage) o sportivo (piscina,
palestra).

Il disagio sociale dei nuclei familiari
con la presenza di minori ha
richiesto interventi finalizzati a
favorire “L’AFFIDO FAMILIARE”
con l’obiettivo di valorizzare la
solidarietà sociale e di garantire
adeguati interventi a tutela del
minore a rischio, prevedendo anche
interventi a sostegno dei nuclei
familiari affidatari.

Sono state utilizzate le attività di
collaborazione e progettazione
congiunta con l’Associazionismo ed
il Privato Sociale. Nell’attività di
promozione, si è preparato materiale
audiovisivo a supporto degli
affidatari e un CD-ROM interattivo:
“L’affidamento familiare” che illustra
il percorso con esperienze dirette e
con note informative.

Promozione
dell’Affidamento
Familiare

Attività educative
a favore di soggetti
disabili e di sostegno
alle loro famiglie

N° delle coppie di genitori o dei
componenti il nucleo familiare che
ricevono un intervento diretto.
2002 32
2003 45
2004 58
2005 65

Indicatori quantitativi
correlati all’intervento:

N° dei soggetti disabili seguiti.
2002 92
2003 115
2004 134
2005 152
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Per reinserire
nel contesto sociale
categorie deboli
e soggetti in difficoltà:

VILLA SEGÙ
Gli interventi progettati ed in gran
parte già eseguiti, sono stati
indirizzati al recupero funzionale
dei locali esistenti per l’adattamento
del nuovo utilizzo.
Lo stabile è, oggi, idoneo ad essere
utilizzato come Centro Diurno e ad

accogliere n° 20 disabili e n° 10 tra
educatori professionali e operatori
socio sanitari. Oltre a ciò si prevede
di recuperare i fabbricati adiacenti
la Villa, dove effettuare le attività
educative e riabilitative che
coinvolgono gli utenti ospiti.


